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ni di pace , e di arrenderà . Avvegnaché riufciiTe al copiofiffimo 
efercito Romano di Superar le due prime cinte di mura di quella 
C ittà  , la terza nondimeno più forte dell’ altre fu sì bravamente 
difefa da gli affediati , che T ito  perdè la fperanza di efpugnar la 
Città colla fo rza , e fi rivolfe al partito di vincerla con la fam e. 
Un prodigiofo muro con foffe e bailioni di circonvallazione fatto 
intorno a Gerufalemme , tolfe ad ognuno la via a fuggirfene . Pe­
rò un’ orribil Fame , e la Pelle fua compagna , entrate in G erufa­
lemme , vi faceano un orrido macello di quegli abitanti ; i quali 
anche difcordi fra loro e fedizioii , piuttofto amavano di vedere e 
fofFerire ogni più orribile fcempio , che di fuggettarfi di nuovo al 
Popolo Romano . Non fi può leggere fenza orrore la defcrizione , 
che fa Giufeppe di quella depiorabil miferia , a cui difficilmente 
fi troverà una Sìmile nelle Storie . Immeni'e furono le ruberie , e 
le crudeltà di quei , che più poteano in quella C ittà  $ le centinaia 
di migliaia di cadaveri accrefcevano il fetore , e le miferie di co­
loro ,  che reilavano in vita ; faceano i falfi P ro fe t i , e i Tiranni 
interni più male al Popolo , che gli ileffi Romani . Ma nel dì 22. 
di Luglio il Tempio di Gerufalemme fu prelò , e con tutta la cura 
di T ito  Cefare , perchè Sì confervafle quell’ infigne e ricchiffimo 
edificio , D io permife , che gli Sleifi Giudei vi attaccaiTero il fuo­
co , e Sì riduceffe in un monte di faffi , e di cenere . S ’ impadronì 
poi T ito  della Città alta e baSTa nel Mefe di Settembre colla Stra­
ge e fchiavitù di quanti fi ritrovarono vivi . Non folo il T em pio , 
ma anche la C ittà ,  parte dalle mani de Vincitori , parte dal fuoco 
furono disfatti ed atterrati 5 e quella gran Città rimafe per gran 
tempo un orrido teSlimonio dell’ ira di Dio , lìccome la difperfion 
di quel Popolo fenza Tempio , fenza Sacerdoti , che noi tuttavia 
miriamo , fa fede , quello non eiTere più il Popolo di Dio , Sicco­
me aveano predetto i Profeti .

L ’ a l t r a  guerra , che i Romani foilennero in quelli tempi ,  
(a) Tacitin ebbe principio nella B a ta v ia ,  oggidì Ollanda , fotto Vitellio . ( a )  
iiijlor. hb.4 Claudio Civile , perfona di fangue Reale , di gran coraggio , aven­

do prefe 1’ armi , iluzzicò que’ P o p o li , e i circonvicini ancora , a  
rivoltarli contra de’ Romani e di Vitellio , con apparenza nondi­
meno di foilenere il partito di Vefpafiano . Diede Sul Reno una 
rotta ad Aquilio Generale de’ Romani , e  alfuo fiacco efercito . 
Q uella  vittoria fece voltar cafacca a molte delle foldatefche , le 
quali aufiliarie militavano per l’ Imperio , e commoffe a ribellio­
ne altri Popoli della Germania e della Gallia -, e però crefciute le


